
La	Cos'tuzione	



Le	origini	della	nostra	
Cos'tuzione	

!   2	giugno	1946:	gli	Italiani	votano	per	scegliere	tra	monarchia	e	
repubblica.	

!   Eleggono	anche	un’assemblea	cos'tuente,	formata	da	500	persone.	

!   Fu	eleGo	il	primo	capo	provvisorio	dello	Stato,	il	presidente	della	
repubblica	Enrico	De	Nicola.	

!   La	nuova	Cos'tuzione	fu	approvata	il	22	dicembre	1947.	

!   Entrò	in	vigore	il	primo	gennaio	1948.	



Lo	Statuto	Alber'no	

!   La	nostra	Cos'tuzione	nasce	da	un	accordo	tra	tuGe	le	forze	
poli'che	che	liberarono	l’Italia	dal	nazifascismo	durante	la	
Resistenza.	

!   Lo	Statuto	Alber'no	era	la	cos'tuzione	precedente		all’aGuale.	

!   Esso	è	una	cos'tuzione	non	nata	dal	popolo,	ma	concessa	dal	re.	

!   Carlo	Alberto	la	concesse	ai	Piemontesi	il	4	marzo	1848.	

!   C’era	la	divisione	dei	poteri,	ma	il	re	manteneva	un’influenza	su	
tuS	e	tre.	

!   Lo	Statuto	Alber'no	era	una	Cos'tuzione	flessibile,	cioè	
interpretabile	e	perciò	modificabile	da	diGatori,	come	Mussolini.	



CaraGeris'che	della	
Cos'tuzione	italiana	

!   E’	la	legge	suprema	dello	Stato.	

!   E’	una	cos'tuzione	rigida:	si	può	modificare	solo	dopo	un	
procedimento	complesso.	

!   Art.	138:	servono	2	votazioni	a	distanza	di	3	mesi	l’una	dall’altra	con	
una	maggioranza	dei	2/3	del	Parlamento.	

!   Se	si	ha	la	maggioranza	solo	dei	presen',	serve	un	referendum:	il	
popolo	deve	dire	sì	o	no	alla	riforma.	

!   Non		si	può	cambiare	né	la	forma	repubblicana	né	i	diriS	
fondamentali.	



StruGura	della	Cos'tuzione	

!   139	ar'coli		

!   Principi	fondamentali:	arG.	1-12	

!   Parte	prima:	diriS	e	doveri	dei	ciGadini	(arG.	13-54)	Titolo	I:	
rappor'	civili.	Titolo	II:	rappor'	e'co-sociali.	Titolo	III:	
rappor'	economici.	Titolo	IV:	rappor'	poli'ci.	

!   Parte	seconda:	ordinamento	della	Repubblica.	Titolo	I:		il	
Parlamento.	Titolo	II:	il	Presidente	della	Repubblica.	Titolo	
III:	il	Governo.	Titolo	IV:	la	Magistratura.	Titolo	V:	le	Regioni,	
le	Province,	i	Comuni.	Titolo	VI:	garanzie	cos'tuzionali.	

!   18	disposizioni	transitorie	e	finali	



I	principi	fondamentali	della	
Cos'tuzione	italiana	arG.	1-12	

Art.	1		
L'Italia	è	una	Repubblica	democra'ca,	fondata	sul	lavoro.	
La	sovranità	appar'ene	al	popolo,	che	la	esercita	nelle	forme	e	nei	limi'	della	Cos'tuzione.		

Art.	2	
La	Repubblica	riconosce	e	garan'sce	i	diriS	inviolabili	dell'uomo,	sia	come	singolo,	sia	nelle	
formazioni	sociali	ove	si	svolge	la	sua	personalità,	e	richiede	l'adempimento	dei	doveri	inderogabili	
di	solidarietà	poli'ca,	economica	e	sociale.		
	
•  Si	traGa	dei	diriS	umani:	diriGo	alla	vita,	alla	libertà,	alla	sicurezza	della	persona,	

all’eguaglianza.	
•  Doveri	inderogabili:	1)	dare	il	proprio	contributo	e	partecipare	alla	vita	poli'ca,	economica	e	

sociale	>	voto	e	il	lavoro;	2)	aiutare	secondo	le	proprie	possibilità	>	pagare	le	tasse	

Art.	3	
TuS	i	ciGadini	hanno	pari	dignità	sociale	e	sono	eguali	davan'	alla	legge,	senza	dis'nzione	di	sesso,	
di	razza,	di	lingua,	di	religione,	di	opinioni	poli'che,	di	condizioni	personali	e	sociali.		
È	compito	della	Repubblica	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	economico	e	sociale,	che,	limitando	di	
faGo	la	libertà	e	la	uguaglianza	dei	ciGadini,	impediscono	il	pieno	sviluppo	della	persona	umana	e	
l'effeSva	partecipazione	di	tuS	i	lavoratori	all'organizzazione	poli'ca,	economica	e	sociale	del	
Paese.		



Art.	4	-	DiriGo	al	lavoro	
Il	lavoro	è	un	diri-o	ma	anche	un	dovere	
	
Art.	5	–	Le	autonomie	locali		
L’Italia	è	una,	indivisibile	e	decentrata	

Art.	6	–	Tutela	delle	minoranze	linguis'che	

Art.	7	–	Lo	Stato	e	la	Chiesa	caGolica	sono	indipenden'	e	sovrani	

Art.	8	–	La	libertà	religiosa	

Art.	9	–	Lo	sviluppo	e	la	tutela	della	cultura	

Art.	10	–	I	diriS	degli	stranieri	

Art.	11	–	Il	ripudio	della	guerra	

Art.	12	–	La	bandiera	della	repubblica	

	



DiriS	e	doveri	dei	ciGadini	
Ar'coli	13-	54	

!   Perché	siano	garan''	i	diriS	umani	espressi	negli	arG.	
2	e	3,	occorre	il	riconoscimento	di	libertà	
fondamentali.	



Ar'coli	13	-	28	
!   Le	libertà	civili.	

Sono	inviolabili	

1.  La	libertà	personale		

2.  Il	domicilio		

3.  Libertà	e	segretezza	di	ogni	forma	di	comunicazione	personale	

4.  Libera	circolazione		

5.  Possibilità	di	riunirsi		

6.  Libertà	di	associarsi	con	altri		

7.  Libertà	religiosa		

8.  Libertà	di	pensiero	



Ar'coli	29	-	34	
!   I	diri3	sociali	

1.  DiriS	inderogabili	della	famiglia	

2.  Benessere	ed	educazione	dei	figli		

3.  Tutela	della	salute		

4.  DiriGo	all'istruzione		

•  Lo	Stato	garan'sce	pari	opportunità	e	assistenza;	
lascia	spazio	all’inizia'va	dei	priva'.	



Ar'coli	35	-	54	
!   I	diri3	e	i	doveri	economici	e	poli:ci	(Titolo	IV)	

1.  DiriGo-dovere	al	lavoro	
2.  Le	associazioni	sindacali	
3.  DiriGo	di	sciopero	
4.  Libertà	di	inizia'va	economica		
5.  Tutela	della	proprietà	privata	
6.  Tutela	e	cura	per	i	più	deboli	(art.	38)	
7.  Imprese	statali,	coopera've,	il	risparmio	(art.	43	-	47)	
8.  DiriGo	–	dovere	di	voto	
9.  Associazione	in	par''	
10.  Difesa	dello	Stato	
11.  Il	pagamento	delle	tasse		
12.  RispeGo	delle	leggi		


